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Prot. nr. 6.132/14







                    lì, 11/08/2014
Ordinanza nr. 27/2014
OGGETTO: Obbligo di manutenzione e pulizia degli alvei e delle sponde dei corsi d’acqua a carico degli utenti e dei proprietari frontisti per assicurare le condizioni di sicurezza. Altre misure contingibili ed urgenti.
IL SINDACO

VISTO il Regio Decreto nr. 523 del 25/07/1904 che obbliga i proprietari dei fondi frontisti di fossi e corsi d’acqua in genere, a provvedere alla esecuzione delle opere di tutela del territorio, con particolare riferimento alle operazioni di manutenzione ordinaria quali:
· taglio delle piante cresciute negli alvei e lungo le sponde dei fossi e corsi d’acqua;

· taglio delle siepi e dei rami che si protendono sul suolo pubblico;

VISTO l’art. 96 del sopra citato Regio Decreto nr. 523 del 25/07/1904 indicante le attività vietate sui corsi d’acqua pubblici ed in particolare la lettera f), che prevede testualmente: “sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti: Le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a distanza dal piede degli argini e loro accessori (…) minore di quella stabilita dalle discipline vigenti nelle diverse località ed, in mancanza di tali discipline, a distanza in metri quattro per le piantagioni e lo smovimento del terreno e di metri dieci per le fabbriche per gli scavi;
VISTE le precipitazioni molto forti ed abbondanti che nel corrente anno hanno causato dissesti del territorio comunale collinare ed in quello collocato subito a ridosso delle pendici della collina;

PRESO ATTO di quanto riferito dall’ufficio tecnico comunale e presa visione della documentazione fotografica e dei video che evidenziano le diverse parti del territorio comunali colpite dalle avverse condizioni meteorologiche  

EVIDENZIATO che il Sindaco quale Autorità locale di protezione civile, fra gli altri compiti, ha anche quello istituzionale della salvaguardia della pubblica incolumità, la tutela del territorio e la prevenzione dai rischi, fra cui quello idrogeologico e da frane, in concorso con tutti gli Enti aventi competenze in materia.
RITENUTO di emanare un’Ordinanza Sindacale per la sistemazione dei terreni interessati da fenomeni di dissesto idrogeologico  e quelli confinanti con i corsi d’acqua al fine di attuare una corretta prevenzione contro il rischi di danni e disagi pro covabili da una inidonea regimazione delle acque meteoriche;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267, e successive modifiche e integrazioni ed in particolare il potere di ordinanza del sindaco ai sensi dell’ art. 50 , comma 5, dello stesso TUEL e dell’art. art. 54, comma 4, come riformulato dal D.L. 25 maggio 2008, nr. 92, conv. in L. nr. 125/2008);

ORDINA

a tutti i proprietari di fondi laterali e frontisti di fossi, rii e corsi d’acqua a: 
· assicurare la regolare manutenzione dei canali di scolo regolari e a ripristinarli se abbandonati o ricoperti o intasati;

· rimuovere ogni materiale che ostacoli il regolare deflusso delle acqua, ripristinando le condizioni di regolarità;

· effettuare il taglio delle piante cresciute negli alvei e lungo le sponde dei fossi e corsi d’acqua (allontanamento immediatamente dall’alveo e dai fossi le sterparglie e tutti i prodotti vegetali di risulta del taglio);

· effettuare la manutenzione ed il consolidamento delle sponde delle aree di proprietà rimuovendo tutte le cause di ostacolo e d’impedimento del regolare corso d’acqua (lungo i corsi d’acqua ma anche lungo i fossi laterali alle strade, rimuovendo anche tutti i tombinamenti che di dimostrassero inidonei al passaggi delle effettiva quantità d’acqua);

· eliminare e rimuovere immediatamente tutti gli scarichi idrici non regolari e non autorizzati recapitanti nei corsi d’acqua superficiali, avvertendo che tali scarichi costituiscono violazione del D.Lgs. 152/2006;
DISPONE
inoltre in particolare :

· l’immediata ricostruzione dei muri di sostegno e delle sponde degli argini (danneggiati a seguito dell’evento del 29/07/2014) lungo il torrente Igna;
· l’immediata rimozione di tutto il materiale sassoso che dalla collina è rotolato lungo la strada vicinale laterale di via Prà Pasenaro, in modo da evitare un nuovo allagamento (di acqua e fango) delle civili abitazioni che fronteggiano la via Prà Pasenaro e la strada provinciale di via Capovilla (nelle immediate vicinanze di via Prà Pasenaro);

· l’immediata posa in opera di una tubazione interrata a margine della strada comunale di via M. Ortigara (della lunghezza di circa m. 40) per immettere le acque piovane  laddove ha origine l’alveo demaniale denominato “valle del Castello”, in modo da evitare ulteriori movimenti franosi che già hanno parzialmente interessato le scarpate a valle della carreggiata stradale;
AVVERTE

che in caso di inottemperanza al presente provvedimento di messa in sicurezza si provvederà d’ufficio all’esecuzione della presente ordinanza e le spese relative saranno poste a carico dei proprietari dei terreni;

che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno a carico dei proprietari sopra meglio generalizzato, che ne risponderà in via civile, penale ed amministrativa;

che trascorso il termine di 30 gg. dalla pubblicazione senza che gli interessati abbiano ottemperato a quanto previsto dal presente provvedimento, si provvederà d’Ufficio con spese da addebitarsi al proprietario dei terreni e si darà avviso alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Vicenza per la trasmissione della notizia di reato all’autorità giudiziaria.

Il presente provvedimento è impugnabile con ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR VENETO entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza del presente atto da parte dei destinatari, ovvero con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine.
DISPONE
la pubblicazione all’Albo pretorio online e tramite manifesti da apporre nelle bacheche pubbliche e nei soliti esercizi commerciali.

Trascorso il termine assegnato, senza che gli interessati abbiano ottemperato a quanto sopra ordinato, si provvederà all’esecuzione d’ufficio a spese dei contravventori, oltre alla denuncia all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del C.P.

Il Servizio di Polizia Municipale è incaricato di fare osservare la presente ordinanza.

Ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990, nr. 241, avverte che contro la presente ordinanza è ammesso ricorso, nel termine di 30 giorni dalla notificazione, al Prefetto di Vicenza (sulla base del D.P.R. 24 novembre 1971, nr. 1199), oppure, in alternativa al T.A.R. Veneto nel termine di 60 giorni dalla notificazione (sulla base della L. 6 dicembre 1971, nr. 1034).

   F.to  Il Sindaco

Ing. Davide Mattei







